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APPROVATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

«Sì» ai bilanci di 4 Regioni 
ma il governo non si impegna 
Sono quelli dell'Umbria, della Toscana, della Lombardia e del Veneto — L'aumento dei fondi 
del bilancio statale per le Regioni deve essere deciso al più presto — Dichiarazione del presi
dente della Giunta umbra, compagno Conti — Presa di posizione unitaria del Consiglio toscano 

D a p a r t e d i Consigl i c o m u n a l i , s i n d a c a t i , a s s e m b l e e p o p o l a r i 

Per le votazioni nella scuola 
numerose iniziative unitarie 

! In previsione del voto del 9, 16 e 23 febbraio i partiti antifascisti auspicano in molte città iiste comuni - Assemblea 
I a Modena del «Movimento dei cattolici democratici» • Il programma del comitato politico degli studenti di Genova 

I l cons ig l io dot m i n . s t r i ha, 
f r a l 'a l t ro , a p p r o v a t o , ieri, 
i b i lanc i de l l 'Umbr i a . dc'!«. 
T o f a n a , de l la L o m b a r d i a e 
d e l Vene to . L 'u t te^sf lamento 
de l u o v e m o e r a s t a t o incer
t o I m o a l l ' u l t imo , c o m e e 
n o t o , le Regioni h a n n o pre
p a r a t o 1 loro b i l anc i .sul pro
s u p p o s t o di u n a u m e n t o del 
fondo c o m u n e d a d e s t i n a r e , 
ne l b i l anc io s t a t a l e , a l l e fi
n a n z e r eg iona l i . I e r i . Il con
sistici d e i m i n i s t r i n o n h a 

sc .o ' to . :n e f l e t t l , il n o d o del
l ' a u m e n t o del le r isorse f inan
z i n o per le Reg ion i : i n fa t t i , 
a n c h e se ha a p p r o v a t o i bi
lanc i , non h a d a t o a l c u n a 
r:.-.poìU su t a l e ques t i one , 
r i n v i a n d o o r n i dec i s ione a l l a 
p r o w i m a s e d u t a de l l a com-
nii.si.ctie c o n s u l t i v a 

P e r il m o m e n t o , s econdo il 
cons ig l io d e . m i n i s t r i , le mag
giori spese i sc r i t t e ne l bi lan
ci r eg iona l i sul la base de l le 
p rev i s ion i d i a u m e n t o d e l 

Nella riunione del governo 

Confermato: fondi 
insufficienti 

per gli ospedali 
Con un burocratico provvedi-

morto , seriamente riduttivo del
le richieste e delie at tese delle 
Regioni, :1 Consiglio dei mini
stri ha eluso ieri matt ina la so
stanza politica dello questioni 
poste con urgenza e drammat i 
cità dal l 'entrata in viaore dei 
nuovi sistemi organizzativi del
l 'assistenza ospedaliera, limitan
dosi ad approvare i cri teri di 
ripartizione (fissati la set t imana 
scorsa dal CIPE) defili stanzia
menti che verranno erogati dal
lo Stato per far fronte alio ne
cessità regionali per la Bestione 
dei 1,163 ospedali pubblici del 
Paese . 

I versamenti 
In pratica, il governo ha so

lo definitivamente fissato 1 cri
teri di quant i f ica tone e di sud
divisione t ra le Regioni del 
Fondo nazionale ospedaliero in 
cui da quest 'anno confluiscono 
tutti i versamenti (compresi 
quelli raccolti dalle mutue) de
stinati a qualsiasi titolo alla 
spesa ospedaliera, e che ora 
rappresenta l'unico canale di 
tutti i finanziamenti destinati al
l 'assistenza, alla gestione, allo 
sviluppo delle a t t rezzature dei 
nosocomi. 

FONDI INSUFFICIENTI — L a 
dotazione iniziale annua del 
Fondo è confermata in 2.700 
miliardi . Si t ra t ta di una cifra 
assolutamente insufficiente a 
garant i re le esigenze minime 
degli ospedali, Le Regioni ave
vano insistentemente chiesto, 
anche a t t raverso una ferma e 
unitaria presa di posizione del 
Comitato consultivo interregio
nale , che lo stanziamento fosse 
elevato almeno nella misura di 
un terzo. La richiesta è s ta ta 
fatta ieri cadere nel vuoto dal 
Governo. Esso ò unicamente di
sponibile (ma il comunicato uf
ficiale del Consiglio del ministri 
neppure a questo accenna: bi
sogna fidarsi di un commento 
del ministro delta sanità, Gui-
lottl) per una revisione non più 
annua, come prevedeva la pro
posta governativa originaria, 
m a semestrale, della situa7hr>? 
di spesa degli enti ospedalieri 
pe r consentire un adeguamento 
almeno relativo degli stanzia
menti ai costi effettivi. 

CRITERI D'INTERVENTO — 
P e r quanto r iguarda ì criteri 
d ' intervento del Fondo. ]'85 % 
delle disponibilità dovranno es
sere impiegate sulla base dello 
ftpesc sostenute effett ivamente 
prendendo a base la media del
l 'ultimo quinquennio; un 10 % 
inoltre (e non ti 7,5% come ave
va proposto inizialmente il go
verno) in relazione inversamen
te proporzionale al rapporto t ra 
posti-letto e popolazione, in mo
do da favorire — almeno in 
linea di tendenza — le Regioni 

meridionali, più carenti quanto 
ad at trezzature ospedaliere; e 
mimo un 5 ' ó in rapporto alla 
densità della popolazione. Il cri-
tono non fa una grinza, almeno 
sul piano formale, il fatto è 
che, essendo l 'attuale dotazione 
del Fondo del tutto insufficiente 
già per l 'ordinaria amministra
zione, tutto il sistema di r ipar
tizione e quindi la stessa < ri
serva » a favore del deficit sa
nitario del Mezzogiorno rischia 
di essere vanificato dalla dram
matica real tà dei fatti e ri
velarsi un puro espediente ve] . 
le . tano privo di una qualsiasi, 
concreta efficacia. 

ANTICIPI, COME E QUAN
DO? — Ancor più grave e 
preoccupante il silenzio del fio-
verno (ma, almeno ieri, anche 
del ministro della Sanità) sulla 
più urgente richiesta avanzata 
dalle Regioni, e cioè che — da
to per scontato l 'intendimento, 
già di per sé elusivo, del gover
no di non mettere immediata* 
mente a disposizione l ' intera di
sponibilità iniziale del Fondo, 
con seno pregiudizio per qual
siasi programmazione degl'inter
venti — si provvedesse a di
stribuire immediatamente una 
p a n i a congrua quota di finanzia
menti . 

Trionfalismo 
Ebbene, il Consìglio dei mini

stri potei a disporre e annuncia
re l ' immediata erogazione dello 
anticipo anche in considerazio
ne della precarietà della situa
zione in cui si trovano gli ospe
dali, stretti tra l'incudine del 
mancato r isanamento dei colos
sali debiti (4.600 miliardi alla 
(ine dell 'anno scorso) accumu
lati per l'insolvenza delle mutue 
mangia-soldi e che il governo 
avrebbe dovuto già da tempo 
r ipianare; ed fi martello dello 
avvio della nuova gestione in 
condizioni di assoluta mancan
za di liquidità, ciò che rischia 
di far ripiombare gli ospedali 
da un momento all 'al tro ( tra 
due sett imane ci son da paga-
"o gli stipendi ni personale e 
lo fatturo ai fornitori) in una 
situazione di pre bancarotta del 
tutto analoga a quella tante vol
te ripetutasi nei mesi scorsi, 

OTTIMISMO SORPRENDER 
TE — In questo preoccupante 
contesto di ri tardi, di inadem
pienze e di mc-'zc misure, ap
paiono ben sorprendenti ma non 
per questo meno illuminanti le 
dichiarazioni trionfalistiche rila
sciate dal ministro de per le 
Rog.oni, Tommaso Morlino, il 
qu ile ha visto nelle decisioni di 
ieri una testimonianza addirittu
ra t della efficienza e della tem
pestività con citi il governo fa 
fronte ai suoi impegni •>. 

g. f. p. 

fondo c o m u n e h a n n o so^o il 
va lo re d i « pa r t i t o contab i l i ». 

Se e s t a t a e v i t a t a )a para-
ll.-.l de l le Regioni , e necow.1-
rio, o ra . c h e al più p res to 
la ques t i one d e l l ' a u m e n t o del
le r iborse reg iona l i s ia de l i -
n i t a e n a t u r a l m e n t e In s enso 
pos i t ivo pe r le R e s t o n i , con 
l ' a cco? l imen to cioè del le loro 
r i c h i e s t e , in q u a n t o q u e s t e 
s o n o al la base deel i i n t e r v e n t i 
p r o d u t t i v i previs t i nei b i lanc i . 
E ' q u a n t o h a s o t t o l i n e a t o il 
c o m p a g n o Cont i , p r e s i d e n t e 
de l l a g i u n t a u m b r a , ne l com
m e n t a r e l ' approvaz ione d e l 
b i l anc io di q u e s t a r e c lone . 

« L 'approva/ . lone d a p a r t e 
de l gove rno de l b i lancio de l la 
R e c i o n e U m b r i a p e r 11 1975 
— h a d e t t o Cont i — p u r con 
le r i se rve del Rovento . Immo
t iva t e , p e r c h è 11 sroverno 
•stesso è I n a d e m p i e n t e pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la formazio
n e de l b i l anc io del lo S t a t o , 
la Ind iv iduaz ione de l le r isor
se d a po r re a d i spos iz ione del
l ' a t t i v i t à de l le Resrlonl. la mo
d i f i ca de l la leg^e f inanz ia r i a 
r eg iona l e e p e r c h è esso ò in 
Krave r i t a r d o no l l ' avv la rc u n 
c o n f r o n t o di m e r i t o ne i t em-
pi e ne l la f o r m a c o r r e t t a con 
le Res lon l cos t i tu i sce c o m u n 
q u e un fa t to posi t ivo. 

L a d i s a p p r o v a z i o n e dei bi
l anc i , h a c o n t i n u a t o Cont i , 
a v r e b b e a v u t o foravi conse
g u e n z e nel lo s v o l g i m e n t o del
l ' a t t i v i t à d i I n t e r v e n t o de l le 
R e s i o n l sia n e l l a e conomia , 
c h e nel serviz i . 

Con l ' app rovaz ione de i bi
l a n c i del le Region i , c h e fis
s a n o I n t e r v e n t i ne l s e t t o r i 
p r o d u t t i v i a l l o s copo d i con
t r i b u i r e a d usc i re d a l l a c r i s i 
e c o n o m i c a , si r e n d e u r g e n t e 
la d e t e r m i n a z i o n e del le som
m e d a m e t t e r e r e a l m e n t e a 
d i spos iz ione d e l l ' a t t i v i t à re-
Rionale . Nel p ross imi g iorni 
q u e s t o p r o b l e m a d o v r à esse
re a f f r o n t a t o e r i so l to con u n 
c o n f r o n t o c h e d o v r à neces
s a r i a m e n t e svolgersi e ohe 
s e r v i r à a ver i f icare la r ea l e 
vo lon tà pol i t ica de l gove rno 
d i f avor i r e que l l e a t t i v i t à 
c h e cosi l a r g a m e n t e s o n o pre
v i s t e ne l b i l anc i de l le Regio
n i . Ciò c h e no i c h i e d i a m o , 
h a c o n t i n u a t o a n c o r a 11 pre
s i d e n t e u m b r o , è c h e nel bi
lanc io s t a t a l e s i a sub i t o 
p r e v i s t o l ' a u m e n t o de l f o n d o 
c o m u n e , a t t r a v e r s o la r a p i d a 
a p p r o v a z i o n e d a p a r t e de l 
P a r l a m e n t o de l l a n e c e s s a r i a 
r i f o r m a del le leggi f i n a n z i a r l e 
d e l 1970, s ia Ino l t ro del ibe
r a t o u n c o n g r u o a u m e n t o del 
fondo pe r 1 p ian i r eg iona l i 
d i sv i luppo, e s ia i nd i ca t a la 
a t t i v a z i o n e del fondo previ
s t o p e r gli I n t e r v e n t i specia
li. A q u e s t e r i ch ie s t e — h a 
conc lu so il c o m p a g n o Con
t i — occor re d a r e al p iù pre
s to u n a r i spos ta . I n t a n t o , ri. 
t e n i a m o c h e l ' apn rovnz ione 
del b i l anc io cos t i tu i sca u n 
p u n t o a l l ' a t t ivo del l ' In iz ia t iva 
po l i t i ca che le Resrlonl e il 
m o v i m e n t o a u t o n o m i s t a h a n 
n o s v i l u p p a t o nel corso di 
q u e s t ' a n n o ». 

Ie r i m a t t i n a , a F i r e n z e . 1 
c a p i g r u p p o del PCI , del PST. 
de l l a DC. del P R I . de l P S D I 
e d e ! P L I «.1 Consigl io regio
n a l e a v e v a n o s o s t a n z i a l m e n t e 
c o n c o r d a t o con le d i c h i a r a 
z ioni d e l p r e s i d e n t e d e l l a 
G i u n t a , Lel lo Lagor io . il qua
le, fra l ' a l t ro , a v e v a affer
m a t o : » B loccando 1 b i lanc i . 
11 governo In r c o l t à co lp ' rcb-
be la c e n t r a l e o p e r a t i v a del le 
Regioni . Non p o t r e m m o assi
s t e r e n a t i v a m e n t e a l l a no
s t r a para l i s i », 

TI consistilo del m i n i s t r i h a 
a n c h e a p p r o v a t o su p ropos ta 
de l m i n i s t r o pe r l ' I n t e r n o Gui . 
u n o s c h e m a di d i segno di 
legge c h e proroga p e r gli 
a n n i 1975 e 1976 le ^ « p o s i 
zioni che p r e v e d o n o lVissun-
zlone. d a p a r t e dei c o m u n i 
e de l le P rov ince , d i m u t u i 
acrevo'ntl pe r 11 r l n l o n a m e n ' o 
del d i savanz i i conomlc l del 
p rop r i b i lanc i . 

I s indaci dei Comuni del Belice gu idano II co r i co del t e r r e m o t a l i a P a l e r m o 

Per denunciare le inadempienze governative 

Forte corteo a Palermo 
dei baraccati del Belice 

Comizio in piazza Politeama dei sindaci di Parfanna (de) e Santa Ninfa (PCI) e 
di Marianetti, della segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL - Sciopero generale 
nei Comuni della vallata - Contestata una visita dei ministri Bucalossi e Donat Cattin 

Appello di 
giornalisti a Leone 

per le violenze 
fasciste a Roma 
U n n u m e r o s o g r u p p o di 

g io rna l i s t i p a r l a m e n t a r i , ap
p a r t e n e n t i a d ive r se t e n d e n 
ze pol i t iche , h a r ivo l to un 
a p p e l l o a l Capo de l lo S t a t o , 
ne l l a s u a q u a l i t à d i presi
d e n t e del Consigl io supe r io re 
de l l a m a g i s t r a t u r a , a f f i n c h è 
« s i a g a r a n t i t a la s e v e r a ap
p l icaz ione de l l a legge e del le 
spec i f iche n o r m e cost i tuzio
na l i c h e v i e t a n o la r icost i
t u z i o n e so t to qua l s i as i f o r m a 
del dlsciol to p a r t i t o f a sc i s t a» . 

Nella l e t t e r a a Leone 1 gior
na l i s t i p a r l a m e n t a r i r icorda
n o 1 r ecen t i g rav i episodi d i 
v io lenza fasc is ta a R o m a e 
r i l e v a n o che « c i ò c h e mag
g i o r m e n t e p r e o c c u p a è 
t e g g k i m o n t o d i t a l un i magi - _ 
s t r a t i che a n z i c h é d a r corso | n a t e h a n n o deciso di p r o m u o -

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 13 

Dec ine di p u l l m a n e u n a 
i n t e r m i n a b i l e au toco lonna , 
p a r t i t i a l le p r i m e luci d i 
s t a m a n e da ! qu ind ic i c o m u n i 
de l l a va l l a t a s i c i l i ana de l Be
lice, t o t a l m e n t e b loccat i oggi 
p e r uno sc iopero genera le uni 
t a r i o di v e n t i q u a t t r o o r e ; un 
lungo , a p p a s s i o n a t o cor teo 
che h a a t t r a v e r s a t o 11 c e n t r o 
di P a l e r m o facendo r iecheg
g ia re nel cuore del la vecch ia 
c i t t à e, poi, s o t t o i ba lcon i 
d e l l a p re s idenza de l l a Regio
n e i d r a m m a t i c i s i o g a n s 
(«Casa , l avoro ricostruzione, 
vog l i amo n u o v a occupazio
n e » ; « Vogl iamo usc i r e da l 
le b a r a c c h e » ) di ques t i s e t t e 
a n n i , cos t i tu i scono gli u l t i m i 
capi tol i de l l a l u n g a « ve r t en
za del t e r r e m o t o » che la po
po laz ione de l le baraccopol i -
l age r h a s c r i t t o s t a m a n e a 
P a l e r m o . 

Q u e s t ' a n n o , pe r l i qu ida re 
ogni r e s iduo e l e m e n t o ^ri
tua l e» , il c o m i t a t o un i t a r io 
dei s indac i del Bel ice e la 
F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e regio-

a l te d o c u m e n t a t e d e n u n c e 
l asc iano in l ibe r tà i r e spon
sabi l i d i a t t i c r iminos i », co
m e è 11 caso « de l no to pic
c h i a t o r e Paolo Angelonl sul 
cu i c o n t o s o n o s t a t e p r e sen 
t a t e n u m e r o s e i n t e r rogaz ion i 
p a r l a m e n t a r i , s o l t a n t o o ra m 
c a r c e r e per l ' aggress ione a l lo 
s t u d e n t e r o m a n o Macchi , 
m e n t r e c o n t r o di lui p e n d o n o 
d e n u n c e per a t t i g rav i ss imi ». 

ve re q u e s t a m a r c i a dei barac
ca t i , a n t i c i p a n d o 1 t e m p i del
la « r icor renza» : l ' anniversa
r io del t e r r e m o t o c a d e t r a 
d u e giorni , ne l l a n o t t e de l 13 
g e n n a i o , m a — c o m e h a n n o 
sp i ega to s t a m a n e con signifi
c a t i v a u n i f o r m i t à d i a c c e n t o 
il s i n d a c o de di P a r t a n n a , 
Enzo Cul icchla , e il s indaco 
c o m u n i s t a di S a n t a Ninfa , Vi
t o Bel taf lore e come h a ri-

I CONTRASTI NELLA DC RENDONO PIÙ' DIFFICILE LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA 

A N N O POLEMICHE SULLA RIFORMA DELLA P.S. 
Attribuito a Gui un «progetto alternativo» al riordinamento e alla costituzione del «sindacato-polizia» - Dichia
razioni degli on.li Flamigni (PCI), Balzamo (PSI) e Mammì (PRI) e del direttore di «Ordine Pubblico» Franco Fedeli 

E' s ta ta confermata por i 
prossimi giorni una riunione di 
ministri per esaminare Io sUUo 
eli disagio esistente nella poli 
u à e nel corpo delle guardie 
carcerar le . Il ministro Gui il
lustrerà lo misuro che intende 
sottoporre al prossimo Consig'.o 
dei m m u t n , dedicato a. proble
mi della criminalità e dell'or
dine pubblico. 

Uno dei punti centrali è l'a '<• 
^etto citi ciare al Corpo della 
PS , sul quale la DC e divisa. 
A Cui viene attribuita l'elabo
razione di * provvedimenti di 
emergenza », di cara t te re eco
nomico e organizzativo, che do
vrebbero permettere di tampo
nare il crescente malcontento 
esistente nella poh/aa e di bloc
ca re il movimento per il rior
dinamento del Corpo e la costi 
tuzione del sindacato 

Si parla in proposito di i n 
« progetto alternativo » alle prò 
poste — formulate dal Comi 
tato un. tano di cui tanno parie 
autorevoli esponenti del l 'CI. 
della DC, del I'SI. d"l t ^ D I <• 
del PRI — contenute m un d 
segno di leg^e il cu. tet to è 
«piasi ultimato II •< pro^e'to al 
t e rna t ivo* c o n s t e r e b b e in una 
non meglio precisata - con-u1-
tenone par lamentare perma

nente » con i rappresentanti del
le l'orbe a rmate , compresa la 
poi.zia che evidentemente non 
si \ uolo smilitarizzare. 

In realtà i due problemi sono 
d staiti e separati , Lo Ila rile
va ro .1 repubblica no on. Mani 
n i, il qua.e ha d.eli.arato che 
•.- l ' inf i lerei annuale, da con
durre da parte del Par lamento. 
r guarda in realtà solo l'IC-er 
c ' o / Il par lamentare del PKI 
rihad.sce la necessità di pre
sentare al poli presto in Par la
mento la piopo-.Ui di let^u per 
il nord .namento del Corjw del
la PS <i pur nel noceteli ' io ri
spetto delle dec.bioni delle altro 
tur /c pol.tiche e in part .colare 
dell "approfondi mento della que
stione cLi par te del gruppo de-
mucr.stiano *. 

•» Cianumi fui/.a politica — 
lia dichiarato a sua volta il 
compagno on Karii'-tai — deve 
i Sì»'iv co ]s.ijx'\ ole del,a respon 
s tb , \ i L.he ha l'impegno di 
lati , pc - non deludere la gran 
oo is'H't'a* va che esiste tra d 
;)i rs.i 'iaV d, ooli/ia . Poiché la 
He eh.ode tempo per studiare 
e approiond.re i problemi, si 
dovrà ut..i//.are questo tempo 
; i modo piolieuo, rea!.zzando 
l ieo, , inculi tri e nuove mi4.a-

t t i . e , miche per far partec.pa.re I mento» 

! il personale della PS a da re 
un proprio contributo al fine 
di varare una proposta di ri
forma democratica, che rispon
da alle esigenze di maggiore ef
ficienza e di democratizzazione». 

L'on. Balzamo del PSI defi
nisce v< inticcettabili » e « sen/n 
alcun valore democratico e rap
presentativo » lo 'proposte al
ternai ,vo» al sindacato polizia, 
che «nascondono un sostanzia
le rifiuto d: un precetto costitu
zionale per cui contengono una 
c^phe.ta sfiducia nella capacità 
degli adenti di o c r c i t a r o re
sponsabilmente un dir i t to». 

Critiche pressoché analoghe 
al ventilato « progetto alterna
tivo v, sono state espresse dal 
direttore di Ordine Pubblico» 
Franco Fedeli. «Si \o r rebbo ri
solvere i! proli'e ma della r ap 
p resen tan t i smdacale del per
sonale — dice Fedeli — attra
verso la por.od.ca estrazione n 
sorte di nomi di dipendenti da 
ascoltare sui problemi di c a t » 
g o r a : un ta 'e sindacato eoi 
bussolo'ti. oltreché ridicolo, co
stituisce anche una grave pro
vocazione nei confronti delle 
: '«m/c responsnb.li e democra
tiche, portate avanti con spi-

co-truttivo dal movi-

Tesseramento: raggiunti 
1.276.234 iscritti al PCI 

La c a m p a g n a di t o s e r à -
m o n t o e pro.scliti.smo a l PCI 
e a l la FGCI per il 1975 s^gna 
nuovi , pol i t iv i ri .sultati In 
co inc idenza con l 'avvio do! 
congress i di s tv lone ln v i s t a 
del X I V Congresso del Par
t i to . Alla r i l evaz ione del 9 
g e n n a i o I t e s se r a t i a l P C I 
e r a n o «la 1276.234 pa r i al 
7G.97 pe r c e n t o del t o t a l e de
s ì i Iscr i t t i noi 1074. T.vlc ci
fra, c h e c o m p r e n d e 271.804 
d o n n e , s u p e r a di 70 r»G8 u n i t à 
que l l a de l la c o r r i s p o n d e n t e 
d a t a de l lo scorso a n n o . I 
nuovi r e c l u t a t i sono 72,694. 
T u t t e le o rgan izzaz ion i de l 
P a r t i t o e de l la F G C I si pro
p o n g o n o nuovi obic t t iv i pe r 
il 21 genna io , a n n i v e r s a r i o 
de l l a fondaz ione del PCI . In 
p a r t i c o l a r e q u e s t o e l 'imix;-
gno del le Fede raz ion i e se
zioni de l P a r t i l o , e circoli 
d e l l a F G C I c h e a n c o r a ri
t a r d a n o r i spe t t o al r i t m i as
s u n t i t o m p l o s s i \ a m o n t e in 
ques t i d u e mes i d a l l a cam

p a g n a di t e s s e r a m e n t o e pro
s e l i t i s m o l a d e s e m p l o Aosta, 
Sondr io , Ma.-sa C a r r a r a . Ma
lora . Cro tone . Rena io Cala
bria, S i r a c u s a ) . 

N u m e r o s e le federaz ioni da 
s e g n a l a r e per i r i su l t a t i g ià 
r a g g i u n t i . T r a q u e s t e : Ver-
b a n l a 1102 pe r cer j to) . Vene
zia (90 pe r c e n t o ) . F e r r a r a 
(93,52 per c e n t o ) , T o r i n o 
(80,14 pe r c e n t o ) , M a c e r a t a 
8U.44 ]x?r c e n t o ) . C r e m o n a 
(119.37 pe r cen to» . T e r n i i!!1.72 
per c e n t o ) , F i r enze (88,83 
p e r c e n t o ) , T a r a n t o (82,83 
per c e n t o ) . N o v a r a (96.33 per 
c e n t o ) , La Spez ia (94.77 per 
c e n t o ) , R C S K I O Emi l i a (92 per 
c e n t o ) , T r i e s t e (03,31 per 
c o n t o ) , S a l e r n o i82 per con
to ) . I m o l a (95.19 per c e n t o ) , 
A n c o n a (93,(17 pe r c e n t o ) , Pi
sa (92,37 pe r con to ) , Campo
basso (93.74 per cen to ) , Mo
d e n a (86,6-1 pe r c e n t o ) , Via-
rc-ftlo (93 pe r c e n t o ) . Por
d e n o n e (86.75 per c e n t o ) , 
S i e n a (85 pe r c e n t o ) . 

bad l t o , a n o m e del ia F e d e r a -
a lone s indaca le . Agost ino Ma
rianetti — 1 t e m p i del con
f ron to con 1 pubbl ic i po te r i si 
s o n o fa t t i q u a n t o m a l u rgen
t i e r avv ic ina t i . 

Dal le p a r o l e deKll a m m i n i 
s t r a to r i , ne l co r so del comi
zio nel la c e n t r a l i s s i m a piaz
za Po l i t e ama , e dagl i s t r iscio
n i che h a n n o p u n t e g g i a t o 11 
l u n g o cor too , è s c a t u r i t a u n a 
aKsrnlacclante «rad iograf ia» 

l de l le mol tep l ic i I n a d e m p i e n z e 
I del lo S t a t o ne l l a valle. Il pa

n o r a m a , d o p o s e t t e a n n i , è 
q u e s t o : d a u n a p a r t e 1 m o l t i 
r i s u l t a t i posi t ivi s t r a p p a t i d a l . 
la b a t t a g l i a popo la re , le buo
n e leggi d i r i cos t ruz ione , lo 
s n e l l i m e n t o di p r o c e d u r e fa r 
r ag lnose . un vas to t e s s u t o d i 
coope ra t ive agr ico le , edili e d i 
ab i taz ione , mol tep l ic i e d u r a 
t u r e espress ioni di par tec ipa
zione d e m o c r a t i c a e popola
r e ; da l l ' a l t r a , pe r quel c h e 
r i g u a r d a le responsab i l i t à del
lo S t a t o , ba racche , ba racche , 
e solo b a r a c c h e . 

Ma c'è di poggio: ques to 
s t r u t t u r e , a l les t i t e nel 1968 co
m e allotriri provvisor i , croma
no o r m a i a pezzi. Segno che . 
se n o n si l a p res to (se lo 
S t a t o non i n t e r v e r r à per acce
le ra re la spesa del fondi già 
s t anz i a t i , pe r agevola re le as
segnaz ioni del lott i de l l a rico
s t r u z i o n e a! p r iva t i e al le coo
pe ra t ive , se non si r i s p e t t a n o , 
i n s o m m a , le «promesse» che 
la pojxjlazione del Bel ice h a 
f a t t o Inser i re con u n a d u r a , 
i ncessan te lo t t a in ben dodic i 
leggi va ra to d a l P a r l a m e n t o 
naz iona le e da l l 'ARS) . si met 
terà in m o t o un nuovo, In
credib i le m e c c a n i s m o di spre 
co. Invoce del le c a s e dovran
no r icos t ru i r s i , al p iù pre
s to , le baraccopol i , con u n 
nuovo, cos tos i ss imo e vergo
gnoso « pann ice l lo ca ldo ». E 
1 d iec imi la post! di lavoro 
Inser i t i nel famosi «pacchet 
ti» gove rna t i v i ? Ecco, a que
s t o propos i to , que l lo che è ac
c a d u t o g ius to ieri, a l la vigli la 
de l l a mani fes taz ione . In d u e 
comun i de l l a va l la ta . Glbelll-
n a e Mazznr. t del Vallo. La vi
s i t a — ossa si. «r i tuale», d! 
d u e min i s t r i , il r e sponsab i l e 
de l Lavori Pubbl ici , Bucalos
si, e il m i n i s t r o a l l ' I n d u s t r i a 
Dona t -Ca t t ln , si o t r a m u t a t a 
per loro in un v-'ro e p r o p r o 
boomerang. Venut i in Sici
lia pe r ce rca re di p lacare lo 
a c q u e con le sol i te , o r m a i 
s c o n t a t e promer.se. 1 duo espo
nent i izovernat 'v: si sono ri
do t t i a d o v e r a l l a r g a r e !-' brac-

i eia In sogno di impo tenza 
I I s e t t emi l a posti di lavoro 

del Cont ro e l e t t r o m e l a l l u r g l c o 
i dcl l 'F .FIM. a Capo G r a n i t o l a . 
i è vero, sono In forse, h a n n o 
[ d o v u t o a m m e t t e r e I d u e mini 

s t r i . E cosi o pu re per gli in
t e rven t i del le Pa r tec ipaz ion i 
s t a t a i ! ne l le d u e iniziat ive da 
avv ia re — .secondo gli impe
gni — col concorso degli en t i 
rog.onal i . un cement i f ic io e 
u n a «mlnl-acciaier la». D' 
f ron te a q u e s t a «omblemat i -
ca cont i - iddiz iono t ra u n i pro
t e s t a responsabi le , massic
cia e un i t a r i a e i ' i r responsa-
bil . tà del g rupp i che d i r igono 
il paese», ha d e t t o s t a m a n e I 
M a r . a n e t t l , de l l a s eg re t e r i a na- j 
z ionale de l la F e d e r a z i o n e sin- I 
daca lc . c'è u n a sola s t r a d a : j 
c o n t i n u a r e la ba t t ag l i a . j 

v. va. I 

Con la r ip re sa del la scuc
ia d o p o io vacanze di 1 'io 
anno , ha a. .sunto un ' l i m o 
nuovo e più s e r r a t o la ,. e 
p a r a z cne allo elezioni di-.:,, 
o r g a n i collegiali che si M I . . 
p e r a n n o nel .o t re primi- domo 
niello di i tbb l ' a .o P.-M.lz.a 
mon te ^: va svi.upp.inc'n vr. 
vas to processo d: a r i . . o ; M ' ' 

i no t r a l o r v d iverse per .n 
j t r a d u r r ò nella scuoia e ) ' r la 
I s tessa ( . impa lma e iot tor . i ' e un 
, d iscorso u n i t a r i o che . noi ri

spe t to del ie posiz .om e ovile 
.spirazaoni ideali d i t u . t i , *n 
ves ta In t e r m i n e di r . nnovo-
m e n t o 1 p rob lemi del l ' i s t ru
zione e del r a p p o r t o t r a la 
scuola e la soc ie t à civile. 

Un d a t o e m e r g e da l l e nu
merose r iun ion i , dagl i incon
t r i , da i p r o n u n c i a m e n t i d! con
sigli c o m u n a l i e dì o r g a n i s m i 
s indaca l i e d i m a s s a : l'esi
genza di g u a r d a r e o l t r e il mo
m e n t o e l e t to ra l e , d i p e n s a r e la 
n u o v a ges t ione de l la scuola 
con l 'o t t ica n u o v a del proces
si r i fo rma to r i d a promuove
re e o rgan izza re . 

I n q u e s t o q u a d r o va v e n a -
la to l 'ordine del g iorno appro
v a t o a P a r m a da l C o n ^ ì ' o 
comuna le , con I voti dei f r ap 
pi 'icl PCI . del P S I . lell-i DC 
del P S D I , del P R I e del T D U P 

(si sono a s t e n u t i 1 l ibera.i e 
h a n n o v o t a t o c o n t r o 1 fasci
s t i ) . Vi si ausp ica t ra l ' a ' t ro 
« t r a le forze pol i t iche del
l ' a rco cos t i tuz iona le una con
ve rgenza p r o g r a m m a t i c a per 
u n a scuola a n i m a t a l a i valo
ri espressi da l i a cos t i t uz ione 
in pa r t i co la re su una so<Ita 
an t i f a sc i s t a , a p e r t a alla pa r t e 
cipazione e al c o n t r i b u t o cul
t u r a l e de l la c i t t à e dei quar
t ie r i , s enza d i s c r i m i n a i . o n e , 
f o n d a t a sul t e m p o pieno. In
teso c o m e s t r u m e n t o nor la 
conc re t a a f fe rmaz ione della u-
guag l l anza cos t i tuz iona le , ^ul 
r a p p o r t o c o r r e t t o t r a . t r i t u r a 
e profess iona l i tà , t r a s t ud io 
e o rgan izzaz ione del lavoro, 
t r a scuola e t c i r t o r l o » , 

Non m i n o r e r i l .evo m e r i t a 
un d o c u m e n t o espresso a Mo
d e n a ne l corso di u n a assem
blea p rov inc ia le de l Movimen
to d»i Cat to l ic i D e m o c r a t i c i . I n 
csr.o. si a f f e r m a c h e non si 
t r a t t a di p r e s e n t a r e o di eleg
gere l is te « ca t t o l i che » o can
d i d a t i « ca t to l ic i », m a di sce
g l i e re fra chi vuole u n a scuo
l a al servizio d! t u t t i anzi
c h é u n a scuola a d i f e sa del 
p r i v i l e g i socia le ; u n a scuo
l a popolare , d e m o c r a t i c a e più-
r a l l s t a anz i ché un ' i s t i t uz ione 
ch iusa , m o n c l ' t ' c a . insensibi
le alla v i t a de l ia socie tà e 
a l le so l l ec i t az l rn ' che da essa 
p r o v e n g o n o » 

A Mi lano 1 pr imi da t i su l l a 
p a r t e c i p a z i o n e popolare d'co
n o c h e da o t t o b r e ad < 'tgi. 
noi divers i o rd ' in d. -cuoia 
d e l l a c i t t à e de l la p - o v n c l a , 
si sono t e n u t e a m e n i quat
t r o m i l a a s semb lee g- n T I ' no 
c o m p a g n a t e da un n r v > m 
prec i sab i l e di d , ba t t ì i . , • • •• 
gnì , tavole r o t o n d e o r e m v.i 
t e d a l l e d iverse o rgan : z v . , i 
n i po l i t i che , s l n d a i a l i e cu! 
t u r a l i . Decine e dec ine sono 
i d o c u m e n t i un i t a r i >-.nt*o.-,c.t 
t i da i par t i t i d e m o c r a ' . o : m 
n u m e r o s i s s . m i centr i della pro
v inc ia ( p a r t i c o l a r m e n t e s.gn.-
f lu i t iv i quell i di Ses to , d! Ci-
nlsel lo , d i Rho e di Legnano» 
e d In g r a n p a r t e del le zone 
di d e c e n t r a m e n t o de l l a c i t t à . 

A T o r i n o u n C e n t r o un i t a 
r io di c o o r d i n a m e n t o provin
c ia le si è in sed ia to p res so la 
C I S L t r a t u t t e le forze de
m o c r a t i c h e i m p e g n a t e nel rin
n o v a m e n t o de l la scuola. Quo 
s t a è s t a t a la conc lus ione di 
u n a r i u n i o n e p r o m o s s a da i 
s i n d a c a t i c o n i e d e r a l i ne l la 
q u a l e e s t a t o p r e s e n t a t a la 
p i a t t a f o r m a del la Federazio
ne s i n d a c a l e u n i t a r i a p e r le 
elezioni degli o rgan i collegiali 
de l i a scuo la , si è sotto', .nca-
t a l ' i m p o r t a n z a de! d o c u m e n 
to come e l e m e n t o ' i n d i c a t o di 
t u t t e le Iniz ia t ive Jel movi
m e n t o d e m o c r a t i c o della «-cuo
ia e c o m e p u n t o d i r f e r l -
m e n t o c o m u n e per t u t t e le 
io rze pol i t iche e s .ndncal i c h e 
h a n n o già d a t o v . t a n c t t à 
e in provincia e a j o m i t a t i 
u n i t a r i . H a n n o ade r i t o il P S I 
Il P C I , le ACLI e n u m e r o s e 
associazioni d e m o c r a t i c h e . 

S ign i f ica t iva 6 la conver
genza che si t a v u t a a I-or
li t r a S i n d a c a t i confodera l i 
de l l a scuola e S i n d a c a t i au
t o n o m i 1 qua l i , h a n n o deci-
so di favor i re a s semblee sin
daca l i u n i t a r i e nei vari isti
t u t i o circoli pe r un a m p i o 
e d e m o c r a t i c o c o n f r o n t o di 
Idee e di p ropos te . 

Ad Alessandr ia e s t a t o co
s t i t u i t o un C o m i t a t o per la ge
s t ione del le listo e le t tora l i pro
mosso d a : circoli -ullui ' i ih, 
a p e r t o alio lorze sociali , po
l i t iche e s indaca l i . Di esso 
• a n n o p a r i e m a g i s t r a t i , p r ò 
less ionls t i . i n segnan t i . ;vi i to
ri e s t u d e n t i . Pu.nt. qu.ilill .'an-
t ' pe r avv .a rc im di.scor^o nuo
vo sulla M-uola sono md 'v i -
du« t . nel r i spe t t o della Cos i , 
tuziuno. n e l l ' a n i u a s e i s m o nella 
ges t ione sociale , noi d i r . t t o al
lo s tud .o . ne l l ' educaz ione per
m a n e n t e e nel r i n n o v a m e n t o 
dei c o n t e n u t i . 

A La Spezia 11 Consigl io 
c o m u n a l e ha r a g g i u n t o u n a 
i m p o r t a n t e intesa u n i t a r i a In 
un o r d i n e del g iorno presen
t a t o da PCI. DC. P S I . P R I e 
P S D I vo la to a n c h e dal P L I 
d i M S I h a v o t a t o c o n t r o l . 
In esso M sol lec i tano t r a 1 al
t ra 1 d e m o c r a t i c i u a un i r e I 
loro sforzi e a mobi l i ta rs i 
pe r un r i n n o v a t o o p e r m a n e n 
te i m p e g n o a i l . n c h é l 'opera 

Clej-,, o iva 
c i . r e t a a r 
le ,. d.r-t 
.e]< pr-rar.-.. 
<<o .,1 -' no.' 
a ^ . C A I 

-• < ' i i . r m . 
/ " te: o a 1 
••'• .a f r:1.; 
le >• e ci a 
Serro de !n 
<]/:o de.Ia 
.spinto de 

\ l'ie/Kiv 

.v no p : e . ^ 

•v 'li: < r.W'z a ' : .- a 
a .//.a: e p - ' la 'ne. i 

' > ,'].o s tud o, ;id 
pei u:.a i . ' . o rna 

\ i he renda ì i ^ no-
Li t to re p r ep ' i ' -vo 
' a n t e con .n -ir.y 
ir - u j x r a r e .*' '"- e 
O ' o n o m . c i e '<>< a 

i i-'.ara'.t .re • V. r> 
si noia .1 p.cno e or-

de mot r a / ; a n<. lo 
la Cesi : t i i7Ìone ». 
i .1 < C o m . U M Prt-
i . t uden t i i in cu; 

"U. c o p u l i st, , ..o( ,a-

;.*•.'.., e a " " . , c . e . : K Ì . p e n d e n t i ) 
lia dee . r» ci prese-nUirc* ir. 
l a t t e lo s,-jole .secondarle M-
ste prop: . - o d: a d e r . r e a 11-
. *e uni1 ir e :asienic com In-
^ - . T m t i e Lzen.tori democra t : -
i . s'i..a base ci. un proffrwn-
•ni f he dov:u vincolare l 'epe 
: a ' > d, t i n t i s\i e!e;t i . 

II p r o g r a m m a ha come ruri-
t. c.s.scnr/.:.ili una .-.cuoia demo-
e rat en ed an t i fasc i s ta , un rea-
.*' d ",t*o allo .studio, u n a 
ni m-'-ore p a r t e c i p a z i o n e stu-
d e r i e x a , ed u n a p r o f o n d a r.-

. l o r m a d . d a l t x a , 

Tu!H I dopulcill comunisti 
sono tenuti od essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA nlla seduta di OQ-
gì 14 gennaio fin dal mollino, 

Gii studenti alle urne dal 15 gennaio al 15 febbraio 

I/impegno del PCI 
per le elezioni 

nelle università 
| | Più di 700 mila i giovani interessati a! voto per 

i rappresentanti negli organi di governo - 1 pe
ricoli dell'assenteismo e dell'astensionismo 

Fra il 15 gennaio e il 15 febbraio M svolgeranno nelle 
università le elezioni dei rappresentunti degli studenti 
negli organi di governo cìeali atenei. 

Si tratta di una scadenza politica particolarmente 
impegnativa sta per l'intreccio con le elezioni nelle 

scuole elementari, medie e superiori, t,w per il grande 
numero di giovani — circa 700 mila — che vi sono in
teressati. 

Nell'imminenza di questa scadenza, il Com ita* o di 
partito per l'untvcrwtà ha elaborato un documento che 
qui pubblichiamo, nel quale, dopo aver ricordato Vim
portanza d; queste elezioni anche perché rappresentano 
un'occasione « per partecipare aneli e col voto alla bat
taglia della classe operaia e de! popolo per una profon
da trasformazione democratica e strutturale della scuo-
la italiana», sottolinea che: 

« L i partecipa?ione degli 
studenti alle elezioni non 
può e non dovrà avvenire 
sulla base di listo di par 
tuo o di cartelli pre costituì 
ti tra io r / e politiche, m i 
sulla base di listo che sia
no l'espressione di un largo 
movimento, il frutto di atf 
groga/ioni uni tane e di mas 
sa, su contenuti e propram-
m. chiari e disonni nanli. 

« I,a partecipazione alle 
elezioni può e deve, quindi. 
costituire una spinta ed uno 
stimolo per la r ipresa, su 
basi iiuuv e. dell'iniziativa 
politica nelle un,versila, per 
-.1 rilancio delle lotto e della 
democrazia studentesca, e 
]>cr lo sv.luppo d, un "nuovo 
jnov aliente u n n e r s i t n n o " . 
Q.K -to dnv rà ni ".ire a re-
^'itu iv v i ore i l'ipres^-va 
ti\ *à ( i;> K'J.i di mc.denza 
alle assvinb.ee e imperniarsi 
-ai ninno '.{iinie di v >ta de-
ntfK-r.it t.i i l'u'iom.i dej.*!' 
Murimi., ma t e r ' e non può 
ii.i-.iere "i ontro" l'a'l wi.i 

mento delle rappresentanze 
democratiche ivKh organi ài 
î ov eroo. 

o- Krratc e irresponsabili 
appaiono le posiziona di 
quanti ag.tano la parola 
d'ordino dell 'astensionismo • 
del hoieottafigio. Ks^c fini
scono per congiurifiersi con 
l 'assenteismo e i! qualunque* 
Mini. FJ disarmano lo sch.e-
ramenlo rinnovatore eh» 
può ostacolare l 'anprepazio-
ne di un blocco moderato e 
reazionario, e sconfiggerlo. 

* L'astensionismo, l 'arsen
te, smo. le manovre dell* 
forze r e a z i o n a r i possono 
estero battuti , LUÌ) un gran
de ri battito poli'.co di mas-
sa su» temi che sono «1 
eentro del conlronto: l'anti-
iascisino e ld democrazia. 
un diverso sv iluppo e COITO
MI Ieo v SOL-..ile; l 'assetto e 
l 'avvenire rieli'univers.tà; 1© 
L ond./ioni degli studenti e 
e prospettive del loro fu-
' ir 'o lavoro. 

Un volo d> rinnovamento 
•' DA qui il \ a 'ore the \* n 

Cono ad assumere 'e <•'(>/ ori 
all 'un.versila Pere ò i LO 
munisti invitarlo ci. ^iirlr-i 
ti a partecipare nttiv.imcn'p. 
a esprimere con la le",i ^ 
Lon il v oto la lo-o ui'mi'.ì 
ri r iiiiuv amento >, 

Dopn aver esani nato gh 
elementi che caratterizzano 
l 'attuale crisi dell 'università 
;1 documento a f o n i t * Vv 
^en/a d. ir n m •• o 'v d 
tendenza, di prulunde e i a-
d-cali trasforma/ioni, perche 
aneho dall 'università venga 
un impu' .o (e non un .r*.e 
no) ad un nuovo sviluppo 
economico socia e i r ' t ir i e 
e tAile del pi«'-o 

•r Su (mesti :m;x un i" 
vogliamo coniroit irci 'on <i 
altre foive studen'e-i Me <\\ 
nutcr.ilic he e a'Mihr 11-v. 
perchè si rea! . / / 'no schier i-
menli capaci d' sostenere 
can<"dnti che si battano per 
una nuova pol.tica m colle 
lamento con quei rapprese '! 
tanti dei o n d a c i ! , dei do 
centi e dei non docenti, dv'-
le rieg oni e de;.*., enti o 
ca'i i he g à — ne. Consc i ' 
di annui i stni/ 'n ' io del'e 
un vers.ta e delle Opero in -
vers . 'a r ie — conducono una 
ru / ia t v a e una lotta nor il 
! un/Ki'iamento, il rinnov a 
mento, 11 rifornì \ degli 
Atenei 

o L'attuazione piena del di
ritto allo studio clic a l t ra 

ver^n una politica rigorosa 
e e l e t t iva del presalario « 
sempre p u a t t raverso lo 
s\ l"p;w) dei sorv .zi tenda a 
' o u p e i e l 'attuale cara t ic i» 
^-assista delio -v 'luppo uni
versa i r ò e a i.'*:icggere 1 
.lecca ìiMin del1 i ^eVv or» 

di ola-AO 
>., La realizzazione di un 

nuovo assolto democratico « 
dipartimentale dell'ordina-
•••icnto - / ' n e -itar o che eli-
m ni ,e v e u h e strutture ge-
:arch,Lhc e di potere (facol-
'à istituti, ca ' t cdre l o rea-
i / / i una nuov a unita di di* 
d IM'L a e ru e rea nell'ambi-
: > d. una c e d o n o d< mocra-
' a e SOL ia.e 

- Lo progrnmmjulone del
le sedi e dello sviluppo uni
versitario, che '•ottiagga tut-

i inc i t a materia all'ini-
p iv \ is \; one burocratica e 
a la ics*'tino corrott-a del 
po 'e ie e assicuri, restituen
do a!,e Regioni e agli enti 
locali ì poteri che loro corri* 
pelone un rapporto utile p 
TA/ oliale t ra i bisogni del 
r nnuv amento del paese e 
/espansione delle s t rut ture 
e dc*:!i studenti. 

•t Lo sviluppo di una nuo
va didattica e di una qua
lificazione di masso dofth 
•-t"denti, che determini un 
nuov o rapporto tra forma
zione culturale e lormazionc 
profcsv,onale, e elio tonda 
a d e h i e a r e ) caratteri di 
una nuova professionalità. 

Nuova organizzazione dei lavoro 
•r Lo sviluppo della ricer

ca scientìfico, tecnologica e 
culturale {.omo elemento es
seri/.ale per un j hirCrimon 
to ed una r q u a l ì ica/mne 
de1 <• stmtj ire e de"e ha i 
prod iv \ . ed un .'i u>\ o w -
iiippu ei ono'ii io , spt.ii 'e e 
culturale de ino-e . 

" Quo li ob t t i \ - LH<' 
debbono .mene art cola-si ,n 
nr< : uio'.'n i il ver-'i --ot'o" 
voc ali predali \ . e a le 0 
verse condi/.om recional: t 
locali — sono st rei 'a meri te 
u)nnr r.si alla batUcl .a delle 
masve lavo'-,Urici e popolari 
che ali'ronla muti Grandi 
tem d< Ila r nascita del 
,YIe//oc (1"no e di VAKT CO • 
tura. d< " i r Lonvers on«- e 
di un PUOVO re-setto ind ivtr a 
'e. dello sv.luppo e della r 
t e m a dei serv i/i soc i . ! , 
della scuola, de-la p ibbbra 
a n n u n e ira/ ione 

* 1 <* lotte al c i . centro i. 
la c'asse o|ier va e le sue 
orfan //a.'iorii. pei ima n io 
va o r c a i va / ione del lavo 
rn e di Ila prod i ' o'ie, pe
la p <"i i oi viipa/io'ie per 
ina p-n 'r*immu/ one demo 
i.rat in de le 1 dee d. sv a,p 

po su s ta la regionale e nn-
/ ona'e, neh,edono, infatti, 
t o n e iond ' / oni .ndispensa-
b.h, una (hvorv.n. p.ù elo-
vo'a ci la.il (.azione della !or-
/a ! e.oro. i/i praline svilup
po i'( ,la r cerca .n tatti i 
(ami-* in nanvo ruolo della 
v en/ i. della lecnoloCM, 
(!• la e iltu; a nella società. 

* ÌJC eie/ oni stiatiHitesche 
LO-!.tu stono in tal scmo 
Mi"oi\as one decs .va por il 
•• antMi di questi temi di 
lotta e per la r .presa della 
battaglia per la r i torma dcl-

i n ^ M's t 

il P C I • 
,1 propi 

p n • 
ti ha v 

questo quadro t he 
la FtlCI rinnovano 

o nnjx'^no politico 
rio ail.i mobilit-ciAiO-
^•'i v'udenti univi-r-

o'nun s" p<Tclie la-
a1 LO'ilronlo pai am
pi ito, e ix rche cen

ano rea ! , / / a re 
]>-[-u\ ]->AV'*K .p i / i o n e d e ^ h 
viuno'vi a ' e e.e/iom. la p u 
'a".tu a l l c rma/ 'one elettora-
'- le^'i SL.'I e rameni . s t j -
di -Teschi un tari .mpegnuti 
y.ì un L.naro programma r:-
iifma'aiiv . 
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